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Presidenza del Presidente
TOMASSINI  

  

            La seduta inizia alle ore 15,05.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce rossa (CRI) (n. 491) 

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 e dell'articolo 1, comma 2, della legge 24 febbraio 2012, n. 14. Rinvio dell'esame)  

 

Il PRESIDENTE avverte preliminarmente che lo schema di decreto legislativo recante il riordino della Croce rossa è stato assegnato alla Commissione il 28 giugno scorso per l'espressione del parere. Si rileva che il termine per l'esercizio della delega legislativa - previsto all'articolo 2 della legge delega n. 183 del 2010 e differito dall'articolo 1, comma 2, della legge n. 14 del 2012 - risulta scaduto il 30 giugno scorso. La stessa legge delega stabilisce al comma 2 del citato articolo 2 che il parere delle competenti Commissioni parlamentari è espresso entro quaranta giorni dall'assegnazione dello schema; nella fattispecie, pertanto, stante la ricordata assegnazione del provvedimento il 28 giugno scorso, il termine per l'espressione del parere scadrebbe successivamente al termine per l'esercizio della delega, posto al 30 giugno.

            Peraltro, la legge delega, nell'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 2, prevede un meccanismo di proroga di due mesi nella sola ipotesi in cui il termine per l'espressione del parere parlamentare scada nei trenta giorni precedenti la scadenza del termine per l'adozione dei decreti legislativi. 

Si rende altresì noto  che risulta allegata allo schema in esame una nota del Dipartimento per gli affari giuridici e legali (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei ministri, che sostiene che se il legislatore ha voluto introdurre tale previsione di proroga nel caso in cui il termine per l'espressione del parere delle Commissioni scade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di delega, al fine di consentire comunque al Governo di adeguarsi ai rilievi delle Commissioni parlamentari, per la medesima ratio si potrà usufruire di tale proroga se i termini per l'espressione del parere parlamentare scadono successivamente all'originario termine di delega. 

Sempre secondo tale nota, l'interpretazione esposta sarebbe stata confermata da alcuni pareri del Consiglio di Stato resi in occasione dell'esame del Codice dell'ordinamento militare. 

Nell'avvertire che le questioni richiamate sono state affrontate in una riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza integrato della Commissione affari sociali della Camera dei deputati, ritiene che potrebbe essere programmata una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato per definire le eventuali modalità di esame del provvedimento, anche con riferimento ai profili esposti, sui quali, in ogni caso, invita i rappresentanti dei Gruppi a fornire una valutazione.

 

            La senatrice BASSOLI (PD) ritiene che lo schema di decreto legislativo merita un esame attento da parte della Commissione, in primo luogo per comprendere se lo stesso abbia recepito le proposte ed i suggerimenti contenuti nel documento finale dell'indagine conoscitiva conclusa dalla Commissione il 18 gennaio scorso. Anche per conseguire questa preliminare finalità, concorda con la proposta del Presidente di prevedere un Ufficio di Presidenza. 

 

            Il senatore FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) e la senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) aderiscono alla proposta avanzata dal Presidente.

 

            Il senatore SACCOMANNO (PdL) rileva l'opportunità che la Commissione si pronunci con un parere nel merito dello schema di decreto legislativo in titolo, soprattutto per dare seguito al lavoro compiuto in occasione dell'indagine conoscitiva in tema di riordino della Croce rossa. 

 

            Il senatore BOSONE(PD), nel rilevare che sembrerebbe applicarsi nella fattispecie il meccanismo di proroga automatica che permetterebbe di poter esprimere il parere in tempi congrui, concorda con la proposta del Presidente di prevedere un Ufficio di Presidenza integrato, nella convinzione comunque che la Commissione possa esprimersi sul provvedimento in titolo, magari concordando, nei limiti del possibile, una linea di azione con l'altro ramo del Parlamento e tenuto conto delle indicazioni che potranno emergere in sede di Conferenza unificata. A suo giudizio, infatti, appare indispensabile che la Commissione esprima il proprio orientamento, anche perché nel merito è stato presentato un articolato assai lontano dagli auspici contenuti nel documento conclusivo dell'indagine conoscitiva condotta dalla Commissione.

 

            Il senatore GRAMAZIO (PdL) ricorda che in una precedente seduta aveva richiesto l'audizione del Ministro della salute affinché riferisse alla Commissione le ipotesi di riordino della Croce rossa.

 

            Il PRESIDENTE informa che il Ministro si è reso disponibile a riferire in Commissione su tale argomento nella mattinata di giovedì 19 luglio.

 

            Ad avviso del senatore D'AMBROSIO LETTIERI (PdL) sembrano profilarsi in merito alle questioni opportunamente richiamate in avvio di seduta dal Presidente problemi di natura costituzionale e di carattere politico. Per quanto attiene ai primi, l'eventuale scadenza del termine di esercizio della delega legislativa si ripercuoterebbe inevitabilmente sugli spazi a disposizione della Commissione per esercitare la propria azione in merito al contenuto dello schema in esame. In ogni caso, condivide la proposta di chiarire tale questione in un prossimo Ufficio di Presidenza integrato, anche se, a suo parere, la Commissione potrebbe avviare l'esame del provvedimento fin dalla seduta odierna. Infatti, è indispensabile che la Commissione apra un approfondimento sui contenuti dello schema in titolo che, ad una prima lettura, sembrerebbero completamente distanti dalle proposte recate nel documento conclusivo  della citata indagine conoscitiva. A tale riguardo, appare singolare che nella documentazione che accompagna il provvedimento in titolo non vi sia alcun riferimento alla procedura informativa a suo tempo condotta dalla Commissione.

            Per quanto concerne poi i profili più strettamente politici, pur non avendo mai fatto mancare il proprio leale sostegno verso l'Esecutivo, constata con rammarico che le prerogative del Parlamento sembrano espropriate. Ad esempio, nello schema di decreto recante il riordino degli enti vigilati (atto del Governo n. 484) non è fatta menzione in alcun modo del parere che fu approvato dalla Commissione sull'atto del Governo n. 410 che verteva sulle medesime tematiche. Peraltro, risulta ancora più grave che, secondo alcune indiscrezioni, il testo definitivo del decreto legislativo non abbia tenuto in conto neppure le condizioni espresse dalla Commissione nel parere di recente reso sul citato atto del Governo n. 484. 

            Alla luce di tali considerazioni, rileva la necessità che l'azione dell'Esecutivo sia maggiormente rispettosa delle prerogative del Parlamento.

 

            La senatrice BASSOLI (PD) prende la parola per precisare che la programmazione di un Ufficio di Presidenza per affrontare i nodi problematici fin qui emersi non nasconde alcun intento dilatorio, ma appare propedeutica per una attività istruttoria indispensabile per il più corretto e completo esame di un così complesso provvedimento. 

 

            Il PRESIDENTE, nel sintetizzare le considerazioni svolte dai senatori intervenuti, constata che vi è un sostanziale consenso allo svolgimento di una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato che, anche in sintonia con quanto nel frattempo potrà essere deciso dall'altro ramo del Parlamento, affronti pregiudizialmente la questione riportata in apertura di seduta. Infatti, di fronte agli aspetti controversi del rispetto del termine della delega legislativa, la Commissione potrebbe, da un lato, procedere nell'esame ed esprimere il richiesto parere; dall'altro, potrebbe informare il Presidente del Senato ed eventualmente lo stesso Governo delle questioni controverse che sono emerse. Inoltre, riterrebbe da non escludere anche l'ipotesi che sia la stessa Commissione a dirimere nella sua autonomia il problema della possibile scadenza del termine di esercizio della delega legislativa. 

Proprio al fine di non dilatare eccessivamente i tempi, conferma che è sua intenzione convocare l'Ufficio di Presidenza per martedì prossimo, confermando altresì che è certamente interesse della Commissione, una volta risolto tale nodo pregiudiziale, entrare nel merito del provvedimento per verificare se gli indirizzi prospettati al termine dell'indagine conoscitiva sono stati effettivamente recepiti nel provvedimento che il Governo ha trasmesso alle Camere.

 

            La Commissione prende atto.

            

Il senatore COSENTINO (PD) chiede che le eventuali determinazioni che saranno assunte dall'Ufficio di Presidenza siano portate a conoscenza di tutti i commissari.

 

            Il PRESIDENTE rassicura il sentore Cosentino che, come sempre avvenuto, darà comunicazione in Commissione plenaria delle determinazioni emerse nell'Ufficio di Presidenza integrato, con l'avvertenza ulteriore che, qualora le stesse non fossero unanimemente condivise in quella sede, saranno rimesse al giudizio della stessa Commissione plenaria. 

 

.. OMISSIS …

 

            La seduta termina alle ore 16,20.
